
vero sia stato privato della disponibilità dei
suoi beni; in particolare il quadro va compi-
lato: dall’erede (in caso di più eredi, saran-
no indicati i dati di uno soltanto di essi); dal
curatore fallimentare; dal commissario liqui-
datore in caso di liquidazione coatta ammi-
nistrativa.
Questo quadro deve essere compilato anche
nei casi in cui il contribuente sia rappresenta-
to o in forza della legge o a seguito di titolo
negoziale; in particolare, va compilato: dal
rappresentante legale o negoziale; dal socio
amministratore; dal commissario giudiziale;
dal liquidatore in caso di liquidazione volon-
taria; dall’amministratore del condominio. La
natura della carica deve essere indicata
nell’apposito rigo.
Anche nell’ipotesi di compilazione di questo
secondo quadro va, comunque, sempre com-
pilato il quadro intestato al “contribuente”.
Il quadro dei “contitolari” deve essere com-
pilato solo per gli immobili per i quali viene
presentata dichiarazione congiunta.
Per l’indicazione dei dati relativi a ciascun
contitolare, si vedano le corrispondenti istru-
zioni fornite nel quadro dedicato al “contri-
buente”.
Regole analoghe a quelle sopraindicate
per la compilazione della dichiarazione
presentata dall’erede di persona fisica per
conto del defunto valgono nel caso di pre-
sentazione della dichiarazione in presenza
di fusione o scissione. In particolare, in ca-
so di fusione, la società incorporante (o ri-
sultante) dovrà provvedere a presentare la
propria dichiarazione per denunciare l’ini-
zio del possesso degli immobili ricevuti a
far data dal momento di decorrenza degli
effetti dell’atto di fusione ai sensi dell’art.
2504-bis del codice civile e dovrà inoltre
provvedere a presentare la dichiarazione
per conto delle società incorporate (o fuse)
per denunciare la cessazione del posses-
so. A questi ultimi effetti, nel quadro relati-
vo al denunciante andranno indicati i dati
relativi al rappresentante della stessa so-
cietà incorporante (o risultante); nel quadro
relativo al contribuente andranno indicati i
dati della società incorporata (o fusa) e
nello spazio riservato alle annotazioni do-
vranno essere fornite le ulteriori informazio-
ni per l’individuazione della società incor-
porante (o risultante).

Nel caso di scissione totale, ciascuna del-
le società beneficiarie procederà alla pre-
sentazione della propria dichiarazione
per gli immobili ricevuti a far data dal mo-
mento di decorrenza degli effetti dell’atto
di scissione ai sensi dell’art. 2504-decies
del codice civile. Una delle società bene-
ficiarie dovrà provvedere a presentare la
dichiarazione per conto della società scis-
sa con le stesse regole di compilazione so-
praindicate per il caso di dichiarazione
da parte della società incorporante (o ri-
sultante) per conto della società incorpo-
rata (o fusa).

9
COMPILAZIONE DEI QUADRI DESCRITTIVI
DEGLI IMMOBILI 

Ogni quadro descrittivo del singolo immobile
si compone di tre settori. Il primo (che com-
prende i campi da 1 a 19) serve per indicare
come si è andata modificando la titolarità di
possesso e la tipologia dell’immobile nel cor-
so dell’anno 2001; il secondo (che compren-
de i campi da 20 a 23) serve per indicare la
situazione esistente alla data del 31 dicembre
2001; il terzo serve per indicare gli estremi
del titolo di acquisto o di cessione.

La compilazione del secondo settore (intitolato
“situazione al 31 dicembre 2001”), pur non
essendo necessaria per la determinazione
dell’imposta relativa all’anno 2001, è essen-
ziale in quanto la sussistenza o meno di va-
riazioni nel corso dell’anno 2002, con even-
tuale obbligo di presentazione della relativa
dichiarazione nel 2003, va verificata con ri-
ferimento alla situazione esistente nell’ultimo
giorno dell’anno 2001.

Si faccia, ad esempio, l’ipotesi di un fabbri-
cato, venduto il 20 aprile 2001 ad una per-
sona che lo ha adibito a sua abitazione prin-
cipale per la restante parte dell’anno. Il ven-
ditore, nel primo settore, indicherà 4 mesi di
possesso, nel secondo specificherà che il fab-
bricato non è più in suo possesso al 31 di-
cembre 2001.

Il compratore, nella sua dichiarazione, indi-
cherà, nel primo settore, 8 mesi di possesso,
mentre nel secondo settore specificherà che il
fabbricato è destinato ad abitazione princi-
pale alla data del 31 dicembre 2001.

In Appendice, alla voce “Quadri descrittivi
(compilazione)” sono riportati altri esempi che
chiariscono le modalità di compilazione di
questi settori.

9.1. Casi di compilazione di più quadri per
lo stesso immobile

Possono verificarsi casi in cui il contribuente
debba utilizzare più quadri descrittivi relativa-
mente allo stesso immobile.
Si considerino, fra le più frequenti, le seguenti
ipotesi:
a) terreno agricolo al 1° gennaio 2001, di-

ventato area edificabile dal 20 settembre
2001.
Il contribuente compilerà due quadri; nel pri-
mo descriverà il terreno agricolo, indicando
come periodo di suo possesso 9 mesi; nel
secondo descriverà l’area edificabile, indi-
candone il possesso in 3 mesi. Il settore re-
lativo alla “situazione al 31 dicembre
2001” deve essere compilato limitatamente
all’area fabbricabile, essendo questa l’ulti-
ma caratteristica assunta dall’immobile (va
lasciato, quindi, in bianco il settore corri-
spondente a quello descrittivo del terreno
agricolo). Per evidenziare che si tratta dello
stesso immobile deve essere dato ai due
quadri lo stesso numero d’ordine, con l’ag-

giunta di una sottonumerazione progressiva
(ad esempio: il primo quadro sarà contrad-
distinto con il numero d’ordine 1/1; il se-
condo con il numero d’ordine 1/2); 

b) area edificabile al 1° gennaio 2001, di-
ventata terreno agricolo dal 10 giugno
2001.
Il contribuente seguirà gli stessi criteri in-
nanzi esposti, descrivendo nel primo qua-
dro l’area edificabile, con un periodo di
possesso di 5 mesi; nel secondo, il terreno
agricolo, con un periodo di possesso di 7
mesi, e compilando il settore della “situa-
zione al 31 dicembre 2001” solo corri-
spondentemente al terreno agricolo;

c) area edificabile al 1° gennaio 2000, sulla
quale sono stati ultimati i lavori di costru-
zione il 25 ottobre 2001.
Il contribuente, analogamente, compilerà
due o più quadri; nel primo descriverà l’area
edificabile, indicandone in 10 mesi il perio-
do di possesso; negli altri descriverà i singo-
li fabbricati con un periodo di possesso di 2
mesi. I settori relativi alla “situazione al 31
dicembre 2001” vanno compilati limitata-
mente ai fabbricati. Il numero d’ordine che
contraddistingue l’immobile, che ha cambia-
to tipologia nel tempo, sarà lo stesso e sarà
seguito da sottonumeri progressivi (ad esem-
pio: 3/1, 3/2, 3/3, 3/4, ecc.). Ovvia-
mente, se l’area interessata alla costruzione
è stata precedentemente dichiarata insieme
ad altre aree contigue, con l’indicazione di
unico valore, le aree edificabili residue de-
vono ora essere dichiarate in separati quadri
con la specificazione del relativo valore;

d) edificio relativamente al quale sono stati ini-
ziati i lavori di demolizione il 18 dicembre
2001.
Saranno compilati due o più quadri; i pri-
mi dedicati alla descrizione dei fabbricati,
costituenti l’edificio sul quale saranno suc-
cessivamente iniziati i lavori di demolizio-
ne, indicandone il periodo di possesso in
12 mesi; l’ultimo dedicato alla descrizione
dell’area fabbricabile, con un periodo di
possesso di 0 mesi. Il settore relativo alla
“situazione al 31 dicembre 2001” va
compilato limitatamente a quest’ultimo
quadro descrittivo dell’area;

e) fabbricato la cui quota di proprietà del
100 per cento al 1° gennaio 2001 è di-
ventata del 50 per cento a decorrere dal 5
marzo 2001.
Il contribuente compilerà due quadri; nel pri-
mo descriverà il fabbricato, indicando 2
mesi di possesso ed in 100 per cento la
quota di possesso; nel secondo descriverà
lo stesso fabbricato, indicando 10 mesi di
possesso ed in 50 per cento la quota di pos-
sesso. Il settore relativo alla “situazione al
31 dicembre 2001” deve essere compilato
soltanto relativamente al secondo quadro
descrittivo dell’ultima posizione di titolarità.

9.2. Come compilare i singoli campi
Nel campo 1 relativo alle caratteristiche
dell’immobile, va indicato 1, se si tratta di un
terreno agricolo; va indicato 2, se si tratta di
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